
COMUNE  DI  RIOLUNATO 
PROVINCIA DI MODENA 

 
AVVISO D’ASTA PER LA CONCESSIONE DELLA GESTIONE 

OPERATIVA DEL NASTRO TRASPORTATORE  
DENOMINATO  “CAMPO  SCUOLA”   POSTO   IN   LOCALITA ’   POLLE 

 
 Il giorno 21 Novembre 2016, alle ore 12:00, in esecuzione della determina del 
Responsabile del Settore Tecnico del Comune di Riolunato n° 118 del 04/11/2016, avrà luogo l’asta 
pubblica, con l’aggiudicazione definitiva ad  unico  incanto  al  migliore offerente, per la 
concessione della gestione operativa  del nastro trasportatore denominato CAMPO SCUOLA, con 
annessa pista di discesa, per la durata di anni 6 (sei) come meglio specificato nell’allegato 
Disciplinare. 
 
 L’aggiudicatario avrà diritto a riscuotere per tale concessione quanto liquidato dal Consorzio 
Stazione Invernale del Cimone, in virtù della percentuale di riparto in essere dell’impianto.  Oltre 
tale corrispettivo all’aggiudicatario non spetterà alcunché. 
 Il corrispettivo annuo dovuto al Comune di Riolunato da parte dell’aggiudicatario per la 
concessione, sarà calcolato nella misura percentuale risultante dall’asta pubblica, sull’incasso 
relativo all’impianto oggetto della concessione, così come risultante dalla ripartizione effettuata dal 
Consorzio Stazione Invernale del Cimone al netto dell’I.V.A.. 
 In caso di utilizzo al di fuori della stagione invernale, da comunicarsi preventivamente al 
Comune, dovrà essere corrisposto un ulteriore canone forfettario di Euro 500,00 oltre oneri di legge. 
 L’aggiudicatario dovrà costituire entro 10 giorni dall’espletamento della gara, a pena di 
decadenza, una fideiussione bancaria o polizza assicurativa a favore del Comune di Riolunato,  per 
la somma di Euro 15.000,00 (quindicimila) quale cauzione definitiva. 
 La rappresentanza di questo impianto all’interno del Consorzio Cimone resterà al Comune 
di Riolunato, così come stabilito nel disciplinare che regolamenta l’affidamento e costituisce parte 
integrante del presente avviso d’asta. 
 L’asta sarà tenuta ai sensi degli artt. 73, lettera c), e 76, 1° e 2° comma, del Regolamento per 
l’Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato, approvato con R.D. 23 
maggio 1924, n. 827 e successive modificazioni, per mezzo di offerte segrete in aumento, da 
confrontarsi col prezzo a base d’asta stabilito in: 
 

7% degli incassi  annui  dell’impianto al netto della sola I.V.A.   
con un minimo garantito annuo di Euro 3.000,00 (tremila) IVA esclusa 

 
 L’incasso presunto dell’impianto  al netto dell’I.V.A. è di Euro 36.000 (trentaseimila) annui.  
 Possono partecipare alla gara tutti coloro che hanno la capacità di impegnarsi per contratto 
con la Pubblica Amministrazione. 
 L’offerta dovrà fare riferimento al presente avviso e dovrà essere stesa su carta da bollo da 
Euro 16,00 (sedici). 
 Essa dovrà contenere l’indicazione della percentuale offerta, chiaramente espressa in cifre e 
in lettere, e la sottoscrizione, con firma leggibile per esteso, del concorrente, del rappresentante 
della Ditta o Società o del promotore la costituzione di società, nonché riportare il domicilio o la 
sede dello stesso. 
 Tale offerta dovrà essere chiusa in busta debitamente sigillata sulla quale dovrà essere scritto 
quanto segue: “OFFERTA PER LA CONCESSIONE DELLA GESTIONE OPERATIV A 



DEL NASTRO TRASPORTATORE DENOMINATO “CAMPO SCUOLA” POSTO IN 
LOCALITA’ POLLE”. 
 
 Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata da Deposito cauzionale, pari ad Euro 1.000,00 
(mille), costituita da assegno circolare non trasferibile intestato al Comune di Riolunato. Tale 
cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario. 
Tale assegno verrà restituito, senza corresponsione di interessi: 
• ai non aggiudicatari entro 40 (quaranta) giorni dall’aggiudicazione; 
• all’offerente per persona da nominare al momento del deposito di assegno a garanzia di pari 

importo da parte della persona nominata. 
 
 La busta sigillata contenente l’offerta dovrà essere a sua volta racchiusa in una seconda 
busta unitamente a:  
1 - assegno circolare a costituzione della cauzione provvisoria;  
2 - L’istanza di ammissione alla gara, redatta secondo il modello di cui all’all. A), debitamente 
sottoscritta dal concorrente, alla quale deve essere allegata, pena di esclusione, copia fotostatica di 
un documento di identità valido del/i sottoscrittore/i, contenente le seguenti dichiarazioni 
(successivamente verificabili da questo Ente e rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e 
nella piena consapevolezza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato DPR, per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci): 
 
1) di non aver riportato condanne con sentenza definitiva o decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del 
D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice 
civile;  

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del D.Lgs. 22 giugno 
2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 4 
marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 
“Avvertenza”: questa dichiarazione deve essere riferita al  titolare e al direttore tecnico, se si 
tratta di impresa individuale; ai soci e al direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, ai soci accomandatari e al direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 
semplice; agli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e al socio unico persona fisica, 
ovvero al socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, e al direttore tecnico 
se si tratta di altro tipo di società; 
Questa dichiarazione deve essere riferita, inoltre, ai soggetti cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi 
sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; detta 
dimostrazione dovrà essere resa a mezzo di autocertificazione dell’elenco degli atti e misure di 
dissociazione adottati dall’impresa con i relativi estremi identificativi. 



 L’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 
 N.B. - Se gli elementi di cui alle lett a),b),c),d),e,)f),g) non sono di piena e diretta conoscenza 

del dichiarante è necessario che tali dichiarazioni  vengano rese dai singoli soggetti con le 
medesime modalità della presente dichiarazione. 

 
2) l’insussistenza, ai sensi dell’art. 80, comma 2, D.Lgs. 50/2016, delle cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 
“Avvertenza”: questa dichiarazione deve essere riferita al  titolare e al direttore tecnico, se si 
tratta di impresa individuale; ai soci e al direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, ai soci accomandatari e al direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 
semplice; agli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e al socio unico persona fisica, 
ovvero al socio di maggioranza in caso di società  con meno di quattro soci, e al direttore tecnico 
se si tratta di altro tipo di società; 

 N.B. - Se gli elementi di cui al punto 2) non sono di piena e diretta conoscenza del 
dichiarante è necessario che tali dichiarazioni  vengano rese dai singoli soggetti con le 
medesime modalità della presente dichiarazione. 

 
3) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 80, comma 4, D.Lgs. 50/2016 violazioni gravi, 

definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo 
la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa è stabilita, indicando l’ufficio/sede 
dell’Agenzia delle Entrate a cui rivolgersi ai fini della verifica. 
Avvertenza: Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 
amministrativi non più soggetti ad impugnazione. 
Costituiscono gravi  violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse 
per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48 bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 

 
4) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 80, comma 4, D.Lgs. 50/2016, violazioni gravi, 

definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 
Avvertenza: Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 
amministrativi non più soggetti ad impugnazione.   
Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio 
del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all’articolo 8 del decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. 

 
5) di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento di appalti 
pubblici di cui all’art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, e in particolare: 
a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D.Lgs. 50/2016; 
b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di concordato con continuità aziendale, né di trovarsi in un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del 
D.Lgs. 50/2016; 

c) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad 
altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione 
appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per 
negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, 



la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione; 

d) che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di interesse ai 
sensi dell’articolo 42, comma 2, D.Lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera e), del 
D.Lgs. 50/2016; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55; 
Avvertenza: l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non e' stata rimossa;  

i) che l’impresa, in quanto soggetta,  è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili ai sensi della Legge 12.3.1999 n. 68; 

oppure, in alternativa: 
 che l’impresa, non è soggetta alle disposizioni di cui alla Legge 12.3.1999 n. 68, avendo un 

numero di dipendenti inferiore a 15 computabili ai sensi dell'art. 4 comma 1 della L. 68/99 e 
dell'art. 1 comma 53 della L. nr. 247/2007; 

oppure, in alternativa: 
che l’impresa, non è soggetta alle disposizioni di cui alla Legge 12.3.1999 n. 68 , avendo alle 
dipendenze un numero di dipendenti compreso tra 15 e 35 e  non avendo effettuato nuove 
assunzioni dopo il 18/1/2000; 

l) che il sottoscritto e  ciascuno dei soggetti indicati nell’”Avvertenza”,  nell’anno antecedente  alla 
data del presente bando: 

l.1 non sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 
203/1991; 

oppure, in alternativa: 
l.2 pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 
203/1991, ne hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

oppure, in alternativa 
l.3 di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 
203/1991, e di non avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, ricorrendo i casi previsti 
dall’art. 4, comma 1, della Legge n. 689/1981. 
 
“Avvertenza”: questa dichiarazione deve essere riferita al  titolare e al direttore tecnico, se si 
tratta di impresa individuale; ai soci e al direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, ai soci accomandatari e al direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 
semplice; agli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e al socio unico persona fisica, 
ovvero al socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, e al direttore tecnico 
se si tratta di altro tipo di società; 

N.B. - Se gli elementi di cui al punto l non sono di piena e diretta conoscenza del dichiarante è 
necessario che tali dichiarazioni  vengano rese dai singoli soggetti  indicati nell’Avvertenza 
con le medesime modalità della presente dichiarazione 
 
m): 
m.1 di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla procedura di affidamento, in una situazione 

di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 



se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale ; 

oppure, in alternativa: 
m.2 di essere a conoscenza della partecipazione alla procedura di soggetti che si trovano, rispetto al 

concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, e di aver formulato l'offerta autonomamente,  con indicazione del 
concorrente con cui sussiste tale situazione rispetto ad un altro partecipante; tale dichiarazione 
deve essere corredata,dai documenti utili a dimostrare che la situazione di  controllo o la 
relazione, anche di fatto non ha influito sulla formulazione dell’offerta, inseriti in separata 
busta chiusa. 

 La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale 
esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 

 
6) di essersi recato/a sul posto dove si trova il nastro trasportatore e di avere preso conoscenza di 

tutte le condizioni e circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla 
determinazione dell’offerta; 

 
7)  di non trovarsi nelle condizioni di divieto di partecipazione alle procedure di affidamento, 

previste dall’art. 48, comma 7 del D.Lgs n. 50/2016, che dispone testualmente: “E' fatto divieto ai 
concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti.” 

 
8) 8.a che l’impresa risulta iscritta al Registro delle Imprese presso la competente Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, ovvero presso i registri professionali dello 
Stato di provenienza, precisando gli estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e 
l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura 
di affidamento; devono, altresì, essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data 
di nascita, qualifica) dei soggetti indicati nell’”Avvertenza”, compresi anche i cessati dalla 
carica nell’anno antecedente alla data del bando; 

Avvertenza: Se trattasi di impresa individuale la presente dichiarazione deve contenere: i dati del 
titolare, di eventuali altre persone munite di poteri di rappresentanza e del direttore tecnico; se 
si tratta di  Società in nome collettivo deve  contenere : i dati  di tutti i soci e del direttore 
tecnico;  se si tratta di Società in accomandita semplice,deve contenere: i dati  di tutti i soci 
accomandatari e del direttore tecnico; per tutti gli altri tipi di società deve contenere: i dati degli 
Amministratori muniti dei poteri di rappresentanza e del socio unico persona fisica, ovvero del  
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci e del direttore tecnico, se si 
tratta di altro tipo di società 

oppure 
8.b di impegnarsi ad ottenere i requisiti necessari per la concessione della gestione di cui trattasi 
entro 20 giorni dalla data di aggiudicazione provvisoria. 

 
9) 9.a - di non essersi avvalsi di piani di emersione di cui alla legge 383 del 18.10.2001 

oppure 
9.b -di essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 18.10.2001, 
ma che il periodo di emersione si è concluso; 

 
10) di aver adempiuto all’interno della propria azienda agli obblighi previsti dalle vigenti norme in 

materia di sicurezza e, in particolare, di aver provveduto alla nomina del Responsabile di 
prevenzione e protezione aziendale e del medico competente, “ove previsto” designati ai sensi del 
D.Lgs. n. 81/2008  

 
11) per i soli consorzi di cui all’art. 45 comma 1 lett. b) e c) del D.lgs n. 50/2016: dovranno 

indicare per quali consorziati il consorzio concorre. Qualora i consorziati indicati siano a loro 



volta consorzio, quest’ultimi dovranno indicare a loro volta le imprese consorziate per le quali 
concorrono. 

 
12)  per le sole Cooperative o Consorzi di cui all’art. 45, comma 1 lett. b) del D.Lgs n. 50/2016 

dichiarazione:  
 15a   di iscrizione nell’ Albo presso la competente Camera di Commercio   
 15b  di iscrizione nell’Albo Nazionale degli Enti Cooperativi (ai sensi del D.lgs n. 
220/2002)    
    
13) di aver preso visione del bando e del disciplinare di gara e di accettare, senza condizioni o 
riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenuti in tali documenti; 
 

 14) che il domicilio eletto, il numero di fax, l’eventuale indirizzo di posta elettronica certificata, ai 
quali il Comune è autorizzato ad inviare le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara 
nonché le richiesta di documentazione, sono i seguenti: 

      …………………………………………………………………………………………………….
  
15) di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, la dichiarazione mendace è 
punita ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia. 
 
Nel caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti e di consorzi ordinari di concorrenti, tutti i 
concorrenti devono produrre la dichiarazione. 
I consorziati, relativamente ai quali i consorzi di cui all’art. 45, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. 
n. 50/2016 dichiarano di concorrere, devono produrre la dichiarazione 
 
 
 Il  piego  così  formato,  il  quale,  oltre  all’indirizzo dell’offerente dovrà  riportare  la 
seguente dicitura: “ASTA PUBBLICA PER LA CONCESSIONE DELLA GESTIONE 
OPERATIVA DEL NASTRO TRASPORTATORE DENOMINATO “CAMP O SCUOLA” 
POSTO IN LOCALITA’ POLLE  – OFFERTA E DOCUMENTI ”  , dovrà pervenire, 
debitamente sigillato, all’ufficio protocollo del Comune di Riolunato entro e non oltre le ore 10.00 
del giorno 21 Novembre 2016. 
 Le offerte inviate a mezzo servizio postale dovranno pervenire entro la stessa scadenza. 
 Trascorso tale termine non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva o 
aggiuntiva ad offerta precedente. 
 L’aggiudicazione definitiva avrà luogo a favore della persona, Ditta o Società, la cui offerta 
risulterà la maggiore. 
 E’ facoltà dell’Amministrazione comunale procedere all’aggiudicazione anche nel caso di 
una sola offerta valida. 
 Nel caso di discordanza tra i prezzi indicati, sarà ritenuto valido quello più vantaggioso per 
l’Amministrazione. 
 Saranno dichiarate nulle, dall’Autorità che presiede l’asta, le offerte per telegramma, nonché 
quelle redatte in modo imperfetto, condizionate o espresse in modo indeterminato o il cui deposito 
cauzionale risulti d’importo inferiore a quello richiesto.  
 
RESTA INTESO CHE: 
- Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso 
non giunga a destinazione in tempo utile; 
- Non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con 
riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. In caso di discordanza tra la misura percentuale 
indicata in cifre e quella indicata in lettere, è ritenuta valida quella indicata in lettere; 
- Non è ammesso richiamo a documenti allegati ad altro appalto; 
- Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro le ore 10 del giorno 21 
novembre 2016 o sul quale non sia apposto il mittente, la scritta relativa alla specificazione dei 
lavori oggetto della gara, non sia debitamente sigillato  e controfirmato sui lembi di chiusura; 
- Non sarà  ammessa alla gara l’offerta nel caso manchi o risulti incompleto od irregolare alcuno dei 
documenti richiesti e, parimenti, determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta non sia 



contenuta nell’apposita busta interna debitamente sigillata  e controfirmata sui lembi di chiusura e 
recante l’indicazione del mittente e l’oggetto della gara. 
In questo caso l’offerta resta sigillata e, debitamente controfirmata dal Presidente con indicate le 
irregolarità che saranno pure riportate sul verbale, rimane acquisita agli atti della gara. 
- Non sono, altresì, ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione del prezzo 
offerto; 
- In caso di offerte uguali si procede all’aggiudicazione a norma del 2° comma dell’art. 77 del R.D. 
23/05/1924 N. 827 (sorteggio). 
- Le spese per diritti di segreteria, di registro ed accessori sono a carico dell’affidatario 
- Gli offerenti potranno svincolarsi dalla propria offerta trascorsi 180 giorni dalla data di 
esperimento della gara senza che sia intervenuta aggiudicazione definitiva. 
- Il Presidente della gara si riserva la facoltà insindacabile di non dare luogo alla gara o di prorogare  
la data dandone comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano vantare 
alcune pretese al riguardo. 
- L’aggiudicazione del presidente di gara è provvisoria e pertanto la sua efficacia resta subordinata 
all’approvazione definitiva da parte del responsabile del servizio competente. 
- Il Responsabile del procedimento è il geom. Pighetti Emiliano, Responsabile del Settore Tecnico 
del Comune di Riolunato. 
- Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, in ordine al procedimento instaurato da questa asta, si informa 
che i dati conferiti saranno raccolti, elaborati, archiviati ed altrimenti trattati anche con strumenti 
informativi, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale vengono resi per tutti gli 
adempimenti connessi all’affidamento di cui all’oggetto dell’asta. 
 
Adempimenti dell’aggiudicatario. 
      L’aggiudicatario dovrà provvedere entro il termine stabilito dall’Amministrazione, pena la 
decadenza dell’aggiudicazione ed applicazione delle previste sanzioni: 
- alla presentazione di tutta la documentazione relativa al possesso dei requisiti inseriti in eventuali 
dichiarazioni sostitutive presentate; 
- al versamento delle spese contrattuali, nessuna esclusa, poste a totale carico dell’affidatario. 
  L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente vincitore della gara, mentre 
l’Amministrazione sarà impegnata definitivamente soltanto dopo l’avvenuta stipula del contratto. 
 A tutti coloro che non risulteranno aggiudicatari, verrà disposta l’immediata restituzione del 
deposito cauzionale, mentre all’aggiudicatario, tale deposito sarà restituito alla costituzione della 
cauzione definitiva. 
 Le spese relative e conseguenti all’atto di concessione, saranno interamente a carico 
dell’aggiudicatario. 
 L’Ufficio Tecnico (geom. Pighetti Emiliano) è a disposizione per eventuali chiarimenti o 
dati necessari alla valutazione dell’offerta, nelle giornate dal lunedì al sabato dalle ore 8.00 alle ore 
13.00 – tel. 0536 75119. 
 Per tutto quanto non previsto nel presente avviso, sarà fatto riferimento alla legge ed al 
Regolamento per l’Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato, ed a 
quanto stabilito nel Disciplinare di gara allegato.  
 
Dalla Residenza Municipale lì 4 Novembre 2016  
 
        IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
                                                                                                                             F.to      Emiliano Pighetti  


